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	TITOLO DEL PROGETTO  



	AUTORI




Ruoli e competenze 
Specificare il ruolo e la competenza dei singoli autori, facendo riferimento alle risorse necessarie al progetto. Questa sezione non è normalmente richiesta nella presentazione di un progetto, ma è sempre bene che voi documentiate le risorse umane a disposizione in un CV allegato.     

Esempio: 

Barbara Arfé: reclutamento e cernita documenti
      
Mario Guidorizzi: disamina delle tecniche documentaristiche
      
Claudio Capiluppi: disamina del software filmmaker
Quadro di riferimento (giustificazione teorica, motivazioni e premesse al progetto) (max. 1500 parole/2 pagine)
In questo spazio occorre fare riferimento alla letteratura e all’analisi dei bisogni, includendo dati riferiti al territorio e/o al paese, che giustifichino l’utilità dell’intervento. Nell’ambito dell’inquadramento generale si fa anche riferimento ai destinatari del progetto educativo, spiegando perché il progetto si rivolge in specifico a quella fascia d’età, gruppo culturale, gruppo sociale, etc.
Obiettivi 
(max 300 parole)
Gli obiettivi devono essere definiti in modo preciso, coerente rispetto all’inquadramento della ricerca e commisurato al progetto (es. ispirare la collaborazione e condivisione della conoscenza, sperimentare un ruolo attivo verso gli oggetti di apprendimento, porsi domande,promuovere abilità di  pianificazione etc.)   
Partecipanti (numero, età, provenienza dei partecipanti, etc.)

Metodo (descrivere in dettaglio la metodologia dell’intervento)  

(Max 2000 parole)
Il  metodo comprende il lavoro compiuto in fase di preparazione dell’attività educativa e in fase di attività educativa vera e propria. Comprende inoltre una precisa indicazione dei tempi e degli strumenti impiegati (vedi nota in Appendice) 
Riferimenti bibliografici e sitografici
Rogoff, B. (1990). Imparando a pensare. Milano: Raffaello Cortina Editore.

Boscolo, P. (1999). Psicologia dell’Apprendimento scolastico. Torino: Utet. 

APPENDICE

La sezione del metodo può comprendere:

1. Analisi del contesto/abilità di base  
Note di campo, interviste, analisi dei prodotti o documenti necessari a comprendere i bisogni formativi del gruppo/dei destinatari 

2. Sviluppo temporale dell’intervento (durata massima: 1 anno accademico)

Specificare la sequenza e i tempi di ciascuna attività riguardante il progetto.

Esempio:

Settembre/ottobre: analisi del contesto

Novembre/dicembre: prima fase dell’intervento

etc.

 Per pianificare la distribuzione temporale aiutarsi con:

Diagramma di Gantt
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1

Raccolta ed analisi delle specifiche del 

progetto e dei servizi ad esso correlati

4

Azione (b): realizzazione di infrastrutture, 

con esclusione di opere murarie

5

Azione (c): assistenza, anche finanziaria, 

alla fase organizzativa e di avvio di impresa

6

Azione (d): attività di valutazione tecnologica 

dei progetti

8

Supervisione e controllo

7

3

Azione (a): Predisposizione di studi di 

fattibilità tecnica, economica e finanziaria

Azione (e): attività di formazione per le 

nuove tecnologie

2

Stesura delle specifiche del progetto e dei 

servizi ad esso correlati


3. Strumenti

Specificare gli strumenti impiegati nell’attività educativa, facendo riferimento al materiale inventariabile (computers, carta, pennarelli, software, etc.) some agli strumenti educativi (osservazione etnografica, apprendimento cooperativo, apprendimento per scoperta, Self Strategy Instruction, Scaffolding,  etc.)  
4. Intervento 

Specificare come l’intervento viene presentato ai destinatari, in quali spazi si svolge, come sono attrezzati questi spazi, etc.

 4a-Articolazione dell’intervento in unità
Distinguere con chiarezza le attività/unità nelle quali la proposta educativa è organizzata 
Esempio: 
Pianificazione:

Attività 1- Cernita delle fonti (brainstorming, ricerca in rete, intervista a esperti, etc.)


Attività 2- Organizzazione e suddivisione dei compiti nella costruzione dell’oggetto 


Attività 3- etc…

Specificare la durata di ciascuna unità e la frequenza degli incontri


5. Valutazione
Specificare come si intende valutare l’effetto dell’intervento sui destinatari e/o sul contesto. La valutazione può riguardare diversi aspetti e deve sempre essere compiuta tenendo presenti gli obiettivi del progetto. E’ infatti una misura di quanto il progetto si è approssimato o a soddisfatto gli obiettivi pensati.  
OGGETTI, INDICAZIONI E CRITERI 
A) OGGETTI E TEMI

	FORMATO
	OGGETTO
	OGGETTO
	GENERE

	audiovisivo
	documentario
	natura/tecnologia/storia/

educazione civica 
	espositivo/divulgativo/ argomentativo

	
	telegiornale
	vari 
	espositivo/argomentativo/
narrativo

	
	cortometraggio
	vari
	narrativo

	
	software 
	vari
	espositivo/divulgativo/ argomentativi/ narrativo

	
	pagina web
	vari
	espositivo/divulgativo/

	audio
	trasmissione radio
	vari 
	espositivo/argomentativo/
narrativo

	visivo/cartaceo
	articolo di giornale/rivista
	vari 
	espositivo/argomentativo/


	
	racconto/testo teatrale
	vari
	narrativo


B) INDICAZIONI E CRITERI

IL LAVORO DI COSTRUZIONE DEVE COINVOLGERE ATTIVAMENTE GLI UTENTI (SCAFFOLDING/PARTECIPAZIONE/SOCIALIZZAZIONE)

INCLUDERE L’ESAME E L’USO AI FINI DELL’APPRENDIMENTO E DELLA COSTRUZIONE DELLE CONOSCENZE DI UNA FORMA O GENERE DI DISCORSO (SOPRA INDICATE)

INCLUDERE LA RICERCA E LA DISAMINA COLLETTIVA DELLE FONTI E DEI DOCUMENTI NECESSARI

INCLUDERE LA DISAMINA DELLA LETTERATURA SUL TEMA (ALMENO UN ARTICOLO, UN SAGGIO/CAPITOLO, DOCUMENTI RERITI IN INTERNET)
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